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Cari fratelli e sorelle, oggi contempliamo il verƟce della vita di Gesù in questo
mondo: la sua morte in croce. Sulla croce, Gesù non muore in silenzio. Non si
spegne lentamente,  come una luce che si  consuma,  ma lascia la  vita con un
grido: «Gesù, dando un forte grido, spirò» (Mc 15, 37). Quel grido non è solo la
voce di un corpo che cede, ma il segno ulƟmo di una vita che si consegna.
Il  grido  di  Gesù  è  preceduto  da  una  domanda,  una  delle  più  laceranƟ  che
possano essere pronunciate: «Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato?». È
il primo verso del Salmo 22, ma sulle labbra di Gesù assume un peso unico. Il
Figlio, che ha sempre vissuto in inƟma comunione con il Padre, sperimenta ora il
silenzio, l’assenza, l’abisso. Non si traƩa di una crisi di fede, ma dell’ulƟma tappa
di un amore che si dona fino in fondo. Il grido di Gesù non è disperazione, ma
sincerità, verità portata al limite, fiducia che resiste anche quando tuƩo tace.
In quel momento il  cielo si  oscura e il  velo del  Tempio si  squarcia.  Dio è ora
pienamente visibile nel Crocifisso. È lì, in quel luogo straziato, che si manifesta
l’amore più grande.
Il centurione, un pagano, lo capisce. Non perché ha ascoltato un discorso, ma
perché ha visto morire Gesù in quel modo:  «Davvero quest’uomo era Figlio di
Dio!» (Mc 15,  39).  È la prima professione di fede dopo la morte di Gesù. È il
fruƩo di un grido che non si è disperso nel vento ma ha toccato un cuore. (…)
Gesù non ha gridato contro il  Padre,  ma verso di  Lui.  Anche nel  silenzio,  era
convinto che il Padre era lì. 
Gridare diventa allora un gesto spirituale. Non è solo il primo aƩo della nostra
nascita – quando veniamo al mondo piangendo – : è anche un modo per restare
vivi. (…)
Gesù ci insegna a non avere paura del grido, purché sia sincero, umile, orientato
al Padre. Un grido non è mai inuƟle, se nasce dall’amore. E non è mai ignorato,
se è consegnato a Dio. (…)
Cari fratelli e sorelle, impariamo anche questo dal Signore Gesù: impariamo il
grido della speranza quando giunge l’ora della prova suprema. Non per ferire, ma
per affidarci. Non per urlare contro qualcuno, ma per aprire il cuore. Se il nostro
grido sarà vero, potrà essere la soglia di una nuova luce, di una nuova nascita.
Come per Gesù:  quando tuƩo sembrava finito,  in realtà la salvezza stava per
iniziare. Se manifestata con la fiducia e la libertà dei figli di Dio, la voce sofferta
della  nostra  umanità,  unita  alla  voce  di  Cristo,  può  diventare  sorgente  di
speranza per noi e per chi ci sta accanto.
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CCOMUNITÀ PASTORALE “MARIA MADRE DELLA SPERANZA”
Parrocchia “Natività di Maria Vergine” in Verghera

CALENDARIO SETTIMANALE
ESALTAZIONE DELLA S. CROCE

DOMENICA 14 Settembre 2025
Festa

Liturgia delle Ore: Quarta Seƫmana
ore   8.10   Recita delle Lodi MaƩuƟne
ore   8.30   S. Messa
ore 11.00   S. Messa
ore 15.30   BaƩesimo di Leonardo Salvatore e ViƩoria

LUNEDÌ
15 settembre

B. Vergine Maria Addolorata
Memoria

ore  8.00  S. Messa
ore 15.30 Adorazione EucarisƟca animata dal
                  gruppo “Rinnovamento nello Spirito”

MARTEDÌ
16 settembre

Ss. Cornelio, papa, e Cipriano,
vescovo, marƟri

Memoria

ore   8.00  S. Messa DefunƟ Menardo Monica, Arturo,
       Tullio e Stefano

MERCOLEDÌ
17 settembre

S. SaƟro
Memoria

ore   8.00   S. Messa

GIOVEDÌ
18 settembre

S. Eustorgio I, vescovo
Memoria

ore   8.00   S. Messa DefunƟ Famiglia Milani (Legato)

VENERDÌ
19 settembre

Feria
ore   20.30   S. Messa DefunƟ Famiglia Costa e ArisƟde

SABATO
20 settembre

ore 15.00 - 17.30: CONFESSIONI
ore 18.00 Santa Messa Vigiliare

DefunƟ Famiglie Bevilacqua, Donadello e Agnese
DOMENICA

21 settembre
IV DOPO IL MARTIRIO

DI S. GIOVANNI,
IL PRECURSORE

ore   8.10   Recita delle Lodi MaƩuƟne
ore   8.30   S. Messa
ore 11.00   S. Messa DefunƟ Liviero ArisƟde e fratelli

Date BaƩesimi
Domenica 12 oƩobre ore 15.30

Domenica 16 novembre ore 15.30
Domenica 14 dicembre ore 15.30




